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Misura con oscilloscopio di un circuito RLC


  Scopo di questa esperienza è eseguire dapprima una misura (qualitativa) della frequenza di risonanza visualizzando un segnale noto sul display di un oscilloscopio e poi una misura di frequenza di risonanza di un circuito RLC. Prima di iniziare la nostra esperienza, definiamo, in sintesi, alcune delle proprietà più importanti dell’oscilloscopio e dei circuiti RLC.  

 I circuiti RLC
 sono notevolmente importanti poiché contengono la maggior parte delle caratteristiche dei circuiti alimentati in corrente alternata (Fig. 1). 


Fig. 1 
Qui ci occupiamo di un circuito RLC con generatore. Applicando il secondo principio Kirchhoff al circuito in Fig. 1,  si ottiene una equazione differenziale del secondo ordine che contiene un termine detto corrente in regime transitorio pari proprio a quello che si ha in assenza di generatore più un termine, detto corrente in regime permanente, che descrive una corrente la cui intensità non decresce esponenzialmente nel tempo. Dopo l’istante in cui il circuito è chiuso (
[image: image1.wmf]0

lim

®

), possiamo ritenere trascurabile la corrente del transitorio rispetto a quello del permanente. In questo caso la nostra equazione è: 
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In particolare quando la pulsazione 
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 del generatore è uguale alla pulsazione propria 
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, la reattanza capacitiva 
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 e la reattanza induttiva 
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 sono uguali e l’intensità di corrente è infinita. Questo fenomeno è detto di risonanza: 
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Risolvendo la (1), si ottiene
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e la (4) esprime proprio il significato fisico dello sfasamento che, in un circuito RLC, sussiste tra tensione e corrente, a causa della complessa combinazione di R, L e C; e tale sfasamento dipende, oltre che da R, anche da 
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 e da 
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.  È possibile stimare il fattore di merito del circuito 
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 a partire dalla curva di risonanza mediante la seguente espressione: 
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  L’oscilloscopio (fig. 2) è uno strumento che permette di visualizzare l’andamento nel tempo di alcuni segnali opportunamente convertiti in segnali elettrici. 
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Fig. 2


· Generatore di tensione in alternata

· Resistori da 0,25 W

· Capacitori

· Induttori

· Oscilloscopio

· Basetta Sperimentale 

· Cavetti di Collegamento
  

In primis con il generatore di tensione abbiamo scelto un valore corrispondente ad un segnale di tipo sinusoidale e lo abbiamo visualizzato sul display dell’oscilloscopio. 
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Da qui abbiamo misurato il valore di tensione erogato direttamente sulla griglia del display. Vale a dire abbiamo letto il valore sperimentale dell’elongazione massima sull’asse delle scisse di 
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. Affinché il segnale fosse nitido, allineato, secondo opportuni assi e approssimativamente visibile in un certo intervallo, abbiamo operato alcune modifiche usando le varie manopoline come in Fig. 1.  Dopo vari tipi di segnali e varie misure qualitative abbiamo osservato (per un certo valore di tensione) il fenomeno della risonanza direttamente sul display dell’oscilloscopio: abbiamo osservato che il segnale, superato un certo intervallo di tensione, traballava o scompariva.

  Per onestà intellettuale, precisiamo al lettore che in occasione di quest’attività sperimentale, date le circostanze di tempo minimo, non abbiamo potuto eseguire le misure della frequenza di risonanza direttamente sul circuito RLC; e di questo ci scusiamo. 


  ANALISI ED ELABORAZIONE DEI DATI 
Circuito RLC con generatore

· Induttore con induttanza:                L = 100mH = 0,1H

· Condensatore con capacità:            C = 22 nF = 22E-0,9F

· Resistore con una resistenza:          R = 100 (
· Segnale erogato:                             
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· Scelto un opportuno valore di C in modo da ottenere una frequenza di risonanza nel RLC 
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………A questo punto dovevamo stimare la frequenza applicata del generatore alla quale il segnale si riduceva della metà del suo valore. Calcolati i valori delle due frequenze 
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 e 
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, e della resistenza effettiva  
[image: image25.wmf])

(

r

R

R

R

L

effettiva

+

+

=

, passavamo al calcolo del fattore di merito come in (5). 
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   DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA: MISURA QUALITATIVA DELLA FREQUENZA DI RISONANZA         


         

















�Per brevità non ci soffermeremo sulle definizioni e caratteristiche dei componenti circuitali, R, L e C. Scegliamo di procedere sinteticamente sulle principali proprietà dell’intero circuito RLC finalizzando tale introduzione all’attività dell’esperienza oggetto di questa nostra relazione.
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